NOVITA’ 488/92 PER 2005

	Come noto nella nuova 488 interverranno, a fianco del contributo, un finanziamento a tasso dello 0,5% della Cassa depositi e prestiti e un finanziamento (anche sotto forma di leasing) a tasso di mercato (3-4%) di importo pari a quello assegnato dalla cassa. La durata dei due finanziamenti sarà pari a quella del finanziamento ordinario, con un minimo di 6 ed un massimo di 15 anni.

Condizione essenziale perché la pratica sia considerata ammissibile è ottenere il finanziamento ordinario, o il leasing, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. Superando tale termine la richiesta sarà considerata inammissibile.

Appare quindi evidente come centrale sia il finanziamento e come quest’ultimo debba essere il primo pensiero di chi fa richiesta.

E’ stata ammorbidita la bozza iniziale, che obbligava le banche concessionarie a cofinanziare il progetto, al fine di garantire un’istruttoria puntuale; nella 488 definitiva il finanziamento potrà essere prodotto anche dal richiedente, che provvederà al classico mutuo immobiliare o al leasing per macchinari. 

Cambiano anche le graduatorie , la soglia degli investimenti, ed i parametri che regolano la graduatoria.

Graduatorie

Scompaiono innanzitutto le graduatorie speciali, che tanto sconquasso hanno provocato negli ultimi bandi. Le regioni avranno a disposizione unicamente il parametro regionale.

Gli investimenti che superano i 15 milioni di euro accedono a due graduatorie multiregionali, una per il nord e una per il sud, mentre il limite massimo d’investimento ammissibile è fissato a 25 milioni di Euro.

Parametri

I parametri cambiano totalmente. Adesso sono Innovazione, percentuale di contributo, parametro regionale.

Scompare, come previsto, l’incremento dell’occupazione, sostituito dal parametro sull’innovazione.

E’ un parametro mutuato dal Pia Innovazione, ed è pari al rapporto tra investimenti innovativi ed il totale investimento.

Per investimenti innovativi si intendono investimenti in informatica ed alta tecnologia, come anche le spese relative a macchinari semiautomatici ed automatici.

In pratica il parametro penalizza gli investimenti prevalentemente immobiliari (tipicamente i nuovi impianti) e quelli effettuati dalle aziende edili, mentre riporta alla ribalta il problema degli impianti eolici, che per anni hanno prosciugato la 488, e che ora si trovano addirittura a parametro massimo!

La percentuale di contributo è nota a tutti coloro che si sono interessati già alla 488, la ratio del parametro è che chi sia accontenta di un contributo minore ha un punteggio maggiore.

Infine il parametro regionale, con un valore variabile da 0 a 30. 

A questo proposito il nuovo testo introduce un correttivo ai ritardi delle regioni nell’approvazione di detti parametri. Le Regioni devono approvare le proposte entro il 30 Ottobre di ogni anno, “Qualora una regione non formuli tali proposte, ovvero non modifichi quelle precedenti, entro il predetto termine, le stesse si intendono confermate anche per i bandi dell’anno successivo”

Le premialità. 
Detti parametri saranno incrementati:

· Del 2% per le aziende che si certificheranno emas o iso 14.000

· Del 2% per le imprese risultanti da fusioni societarie, avvenute negli ultimi 12 mesi

· Del 2% per le imprese che abbiano realizzato stages, o si impegnino a realizzarli entro i 12 mesi dal completamento, in collaborazione con le Università

· Del 1% per le aziende dotate di asili nido, o che si impegnino a farlo entro 12 mesi dal termine dell’investimento

ATTENZIONE AGLI SCOSTAMENTI, CHE PASSANO DAL 30% AL 10%

Il Contributo ed il finanziamento agevolato

Passiamo infine all’entità del contributo massimo, riassunto in questa tabella

Territori 
P.I. 
M.I. 
G.I. 
Contributo 
Finanz.
Agev. 
Contributo 
Finanz.
Agev. 
Contributo 
Finanz.
Agev. 
Obiettivo 1

deroga
87.3.a 
Calabria 
50 
25 
50 
25 
44,32 
22,16 
Basilicata, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna 
41,06 
20,53 
41,06 
20,53 
31,06 
15,53 
Molise in
deroga 87.3.c 
26,66 
13,33 
26,66 
13,33 
17,72 
8,86 
Abruzzo in
deroga 87.3.c 
24,40 
12,20 
24,40 
12,20 
17,72 
8,86 
Comuni Centro/nord in
deroga 87.3.c 
13,72 
6,86 
11,06 
5,53 
7,06 
3,53 
Comuni centro/nord
e Abruzzo obiettivo 2 
10 
5 
5 
2,50 
- 
- 
La bozza del nuovo testo unico afferma: “alla riduzione del contributo in conto capitale può corrispondere un incremento del finanziamento agevolato fino a 4,5 volte l’importo della riduzione stessa” questo vuol dire che se io rinuncio al 100 € di contributo ottengo 450 euro di finanziamento allo 0,5% aggiuntivo.

Chiariamo questo punto con un esempio:

Se un Pmi si accontenta del 30% di contributo reale in Sicilia ottiene un incremento del finanziamento agevolato massimo del 46% (11% a cui ha rinunciato moltiplicato 4,5).

Siccome vige la regola che finanziamento agevolato e finanziamento ordinario devono essere di pari importo, l’investimento sarà così finanziato:

30% contributo, 35% mutuo agevolato, 35% finanziamento bancario o leasing.

Va da se che meno contributo si richiede maggiori saranno le necessità di approvvigionamento bancario, e quindi le difficoltà di accesso alla domanda.

Conclusioni

In sostanza sembra una legge equilibrata, che lascia tuttavia aperte alcune questioni, che si spera saranno risolte al più presto.

1. La difficoltà per gli start up di accedere al mutuo, soprattutto nel mezzogiorno. 

2. L’indebitamento forzato di aziende che potrebbero non averne bisogno 

3. La non considerazione dei bisogni del turismo, nell’elaborazione dei parametri innovativi. 

4. L’entità dei fondi, oggi troppo scarsi, e non definiti nella bozza di finanziaria.

Sicuramente questioni che dovranno essere risolte prima del bando, assieme alla riduzione delle cause di revoca, probabilmente sostituite da penalità.

	



